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Le richieste illustrate dalla « Cooperativa facchini » 

Perché nuove tariffe 
al mercato di Novoli 

Gli adeguamenti, dicono, sono necessari soprattutto per garan­
tire il pensionamento - Richiedono anche una riduzione d'orario 

H blocco del mercato al-
rinfrosao di frutta e verdura 
non ci sarà, ma i facchini 
di Novoli a partire da doma­
ni mattina potrebbero decide­
re di far pressione con altre 
Incisive forme di lotta. Tutto 
dipende dalla risposta che la 
giunta comunale darà que­
sta sera alla richiesta di 
aumento delle tariffe avan-
rata dalla cooperativa dei 
facchini. 

Agli aumenti sono contrari 
i grossisti e i commissiona­
ti del mercato ortofrutticolo. 
mentre un parere diverso han­
no espresso i commercianti 
al dettaglio. All'amministra-
eione comunale quale ente ge­
store del mercato di Novoli. 
Spetta la decisione finale sul­
la proposta di adeguamento 
delle tariffe formulata dalla 
cooperativa facchini. Nelle 
ultime settimane un'opera di 
mediazione sulla vicenda è 
•tata condotta dall'assessore 
al Commercio, Alfredo Aiazzo. 

Questa sera la «questione 
tariffo» sarà affrontata dal­

la giunta di Palazzo Vecchio: 
da questo incontro i lavora­
tori del mercato si attendono 
una decisione che possa scio­
gliere Analmente, e in manie­
ra positiva, il nodo di una 
vertenza che si protrae da 
qualche mese. 

Nonostante le diverse posi­
zioni e i differenti pareri 
espressi dalle categorìe eco­
nomiche che operano all'in­
terno del complesso di No­
voli, la commissione consul­
tiva del mercato si è espres­
sa favorevolmente sulla ri­
chiesta di aggiornamento del­
le tariffe. L'ultima decisione 
e la deliberazione finale, di­
cono i facchini, spetta ora 
all'amministrazione comunale 
che, nel caso accogliesse le 
richieste, dovrebbe poi sot­
toporre le nuove tariffe alla 
ratifica del comitato prezzi. 

11 rifiuto e il parere con­
trario dei grossisti hanno gio­
cato indubbiamente un ruo­
lo di primo piano nel prolun­
gare i tempi della vertenza 
e nell'appesantire le lungag­

gini della trattativa. All'in­
tento di congelare ulterior­
mente le attuali tabelle ta­
riffarie, ferme dal giugno 
1074, sono anche da collega­
re le voci sugli inevitabili au­
menti .dei prezzi della frutta 
e della verdura, che i gros­
sisti sarebbero costretti ad 
attuare nel caso dell'accogli­
mento delle richieste dei la­
voratori del mercato. 

I facchini di Novoli, in un 
incontro con la stampa, han­
no invece chiarito quali sono 
i termini reali delle loro ri­
vendicazioni e hanno dimo­
strato, calcoli alla mano, 
quanto sia insignificante l'in­
cidenza dei nuovi aumenti sul 
costo dei prodotti ortofrutti­
coli. 

« Intanto le richieste della 
cooperativa Jacchini — han­
no detto i sindacalisti Righet­
ti e Degl'Innocenti della 
FIST-CGIL — hanno sì come 
obiettivo il recupero degli 
incrementi del costo della vi­
ta, ma affrontano anche due 
aspetti fondamentali del la­

voro di questa categorìa, lo 
orario di lavoro e il sistema 
di pensionamento ». 

Poiché la questione rischia 
oggi di spostarsi sul terreno 
delle conseguenze che la ri­
chiesta di aumenti potrebbe 
avere sur prezzi al dettaglio. 
i facchini hanno precisato 
che con le nuove tariffe l'au­
mento per ogni chilo di mer­
ce ammonterebbe solamente 
ad una lira e cinquanta. I 
facchini chiedono un miglio­
ramento del salario: lo sti­
pendio si aggira sulle 450 mi­
la lire al lordo dell'IRPEF. 
anche se dal 74 nelle tariffe 
è stato introdotto un mecca­
nismo di adeguamento al co­
sto della vita. 

Orario di lavoro e pensio­
namento. I 240 facchini del­
la cooperativa hanno turni 
giornalieri pesantissimi, dalle 
due di notte alle tredici del­
la mattina e dalle sedici al­
le diciotlo con un carico set­
timanale complessivo di 52 
ore. Propongono invece una 
riduzione a quarantuno ore 

e mezzo: questa richiesta è 
collegata anche all'amplia­
mento dell'organico. La gra­
vosità del lavoro ha scorag­
giato infatti molti soci che 
hanno rinunciato, per l'esat­
tezza una cinquantina, dal 
febbraio scorso. 

Veniamo all'anzianità: i fac­
chini che vanno in pensione 
attualmente percepiscono, do­
po anni di un lavoro cosi 
duro, solamente i minim| del-
l'INPS. La cooperativa, quin­
di. deve adeguare questi im­
porti con i fondi di quiescen­
za e questa operazione com­
porta un aggravio di costi 
pari al 17 per cento. Una 
parte degli aumenti tariffari 
sarebbero destinati appunto al 
fondo pensioni. 

L'insieme di queste richie­
ste. inoltre, fa parte di ob 
biettivi più generali, che mi­
rano al miglioramento e al 
potenziamento del mercato e, 
in prospettiva, del centro au­
mentare di Novoli. 

I. im. 
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Manifestazione dei lavoratori ieri a Peretola 

Se la Cover affonda nei debiti 
la colpa è solo del padrone » 

Circa 700 dipendenti rischiano il posto di lavoro • L'azienda ha commesse per oltre sei mesi, 
ma i fornitori non consegnano più le materie prime • Una gestione sbagliata causa del dissesto 

U n p r o p r i e t a r i o c h e h a chiesto u n a t a n g e n t e d i 100 m i l a l i re a l m e s e 

Viola Pequo canone e si ritrova 
in carcere per tentata estorsione 
Oltre alle 90 mila lire di fitto previste dalla legge voleva un anticipo complessivo, di 4.800.000 lire - Un ba­
rista da anni in cerca di casa ha finto di accettare e lo ha denunciato - Rischia fino a 3 anni e 4 mesi di reclusione 

Il proprietario di un appar­
tamento è finito in prigione 
sotto l'accusa di tentata estor­
sione. 

E' un ex dipendente delle 
Ferrovie dello Stato, Sergio 
Paci, 56 anni residente in via 
Edimburgo 18, che per affit­
tare l'appartamento, oltre la 
cifra fissata dall'equo canone 
ha chiesto una tangente di 
100 mila lire al mese antici­
pate per quattro anni. 

Questa vicenda ha inizio la 
domenica prima di Natale. 
Su oj un giornale cittadino 
appare una. inserzione: affit­
tasi grande salone, due stan­
ze, cucina bagno ampia ter­
razza. Scrivere alla cassetta 
puatale.. » 

A.essandrc C. un barista di 
29 anni, sposato e padre di 
una bambina di 2 anni, che 
da circa tre anni sta cer­
cando disperatamente di tro­
vare un appartamento raer la 
propria famiglia, risponde al-
l'inserzior-e Lunedi scorso 
Alessandro C. riceve una te­
lefonata del Paci che gli fis­
sa un appuntamento per vi­
sitare l'appartamento da af­
fittare situato al secondo pia­
no di un immobile di via Cor­
co* e del quale è proprieta­
ria la figlia Gabriella, una 
insegnante di 29 anni. 

Il barista si reca all'appun­
tamento accompagnato da un 
patente che spaccia per il 

Sergio Paci, il proprietario «furbo», fotografo subito dopo l'arrasfo 

cognato. < Io sono d-'sposto ad 
affittarlo — afferma in sin­
tesi Sergio Paci — ma le 
PO mila lire al mese previ­
ste dall'equo carine non ba­
stano. Voglio altre 100 mila 
lire al mese che do\rà antici­
parmi in contami oer i quat­
tro anni previsti come du­

rata della inimin.e ». Com­
plessivamente it t'acì voleva 
insomma 1 nilioii: e 800 mi­
la lire. 

Alessandro C. accetta e. 
appena usr'to dall'apparta­
mento di via Corcos. si reca 
jn questura e sprrge denun­
cia. Il Paci aveva commesso 

un errore: aveva chiesto que­
sta tangente in prestnza di un 
testimone. Ieri seta c'è stato 
l'epilogo di tuttr. questa vi­
cenda. 

Alessandro C. c o n i 4 mi­
lioni e 800 mila lire in contan­
ti (il proprietario eveva ri­
fiutato un assegno) nel bor­

setto, si è recato nuovamen­
te in via Corcos per firmare 
V contratto Al secondo pia­
no di via Corpus o'tre al Pa­
ci c'era anche la figlia. So­
no stati firmati il contratto 
di affitto riportante in calce 
soltanto le 90 mila lire pre­
viste dall'equo canone, la de­
lega per l'amministratore del 
condominio e .a regolamen­
tare denuncia alla polizia del-
"awenuta locazione dell'im­
mobile. 

Alessandro C , dopo aver 
ricevuto un mazzo di chiavi 
ed una copia del contratto, 
ha offerto al Paci che si era 
lasciato una copia delle chia­
vi. di pagare i famosi 4 mi­
lioni e 800 mila lire di tan- I 
gente, tutti in biglietti da 100 -
e 50 mila di cui il barista ' 
si era segnato i numeri di se­
rie. ' 

« No. c'è tempo — ha detto 
il Paci — prima andiamo a 
stappare una bottiglia assie­
me per iniziare bene il nostro 
rapporto, poi mi darà i sol­
di ». Sono scesi, e noco di­
stante dal portone c'era una 
auto della polizia con l'ap­
puntato Chiodo a bordo che. 
ad un cenno convenuto ha 
fermato il terzetto. La serata 
per il Paci si è conclusa al 
carcere delle Murate. Rischia 
da un minimo di un anno ad 
un massimo di 3 anni e 4 me­
si di reclusione. 

Criteri e chiarimenti precisati in una nota dell' IACP 

Il calcolo degli affitti per le case popolari 
Risposta alle insinuazioni di queste ultime settimane - Il problema delle fasce e l'applicazione della legge 513 

Aumento dei canoni di af­
fitto, un argomento molto 
chiacchierato negli ultimi 
giorni. Ma della questione se 
ne è parlato spesso in manie­
ra inesatta, L'Istituto Auto­
nomo delle Case Popolari 
(IACP). della provincia di Fi­
renze interviene oggi con li­
na nota il cui obiettivo è di 
fare chiarezza su molte del­
le cose dette erf in partico­
lare eul fatto, il legge nei 
documento, cene si è impro­
priamente parlato di aumenti 
illegìttimi, di minacce di azio­
ni legali per privare gli as­
segnatari dei loro alloggi, di 
decisioni contro la legge e 
la> crostizla». 

L'applicazione della legge 
613 sull'edilizia economica e 
popolare, precisa lo IACP, ha 
suscitato un notevole interes­
se e non poteva essere altri­
menti se si valuta che da 
motto tempo i diversi livelli 
degli affitti avevano creato 
una complessa varietà di ci­
fre. Onerare una prima riu-
niflcaaione non è stato quin­
di una impresa facile. 

La questione è quella dei-
la applicatone dell'articolo * 
della stessa legge, fatta dal 
consiglio di amministrazione 
dello IACP. La 513 prevede 
un* prima fascia di fìtti per 
le cause ultimate prima del 
l'entrata m vigore della leg­
ge 9 che devono essere sta-
bflKl nella misura minima di 
5.000 lire menstti a vano con-
nazionale: il consiglio di Im-
•frustrazione si è attenuto 
•Manto alia misura minima. 

Una seconda fascia di fitti. 
della misura minima di 7.000 
lire a vano convenzionale, è 
prevista per gli alloggi ulti­
mati oopo i enuata in vigore 
della legge: in questo caso 
il consumo di amministrazio­
ne ha fissato un canone di 
lire 8000. basandosi su.la de­
cisione assunta dal Consor­
zio regionale degli IACP del­
la Toscana di adeguare 1 ca­
noni in riferimento agli scat­
ti di contingenza maturati 
nell'anno. 

Infine la legge 513 prevede 
che restino fermi i canoni 
stabiliti in via provvisoria da 
gii IACP purché superiori ai 
minimi previsti dalla legge. 
Alcuni di questi canoni era­
no molto elevati, per cui il 
consiglio ha deciso di abbas­
sare a 10.000 lire a vano 
convenzionale per mese i ca­
noni superiori a questo im 
porto utilizzando una facoltà 
prevista dalla legge. 

L'Istituto precisa ancora 
che è stata data integrale 
applicazione alle altre norme 
della legge relative ai rad­
doppi per il superamento del 
reddito, nonché alle detrazio­
ni. tra cui quelle per gii as­
segnatari con reddito non su­
periore all'importo di due 
pensioni minime INPS (ridu 
none del 25 per cento), v 
all'importo di una pensione 
minima INPS (5.000 lire al 
mese per l'intero alloggio). 

sono state fissate anche le 
quote mensili per gli acces­
sori esterni dell'appartamen­
to (cantine, soffitte, giardini). 

! 

Poiché 1 canoni della legge 
513 entrarono in vigore il 1. 
ottonre 77 é stato fatto an­
che il conguaglio tra 1 vec­
chi canoni e quelli nuovi. Il 
consiglio di amministrazione 
ria deciso di dare facoltà a 
tutti di effettuare il paga­
mento a rate mensili di Lue 
20.000 ciascun» *=enzs Interes­
si e di importi ancora infe­
riori per le famiglie disagiate. 

La nota precisa anche la 
questione del riscatto. Per 
non rischiare di pregiudicare 
In alcun modo la posizione 
di coloro che ne hanno fat­
to richiesta, il consiglio ha 
approvato un'apposita dichia­
razione. in base alla quale 
l'applicazione ael nuovi e* 
noni non comporta alcuna ri­
nuncia b decadenza dal ri 
scatto ed anzi è prevista la 
restituzione del canoni ver­
sati o il loro calcolo nel prez 
zo del riscatto, qualora ciò 
risulti corrispondente alla vo­
lontà del legislatore. 

Al consiglio di amministra-
rione deHo IACP, infine, sa­
rà proposto nei prossimi gior­
ni di promuovere un incon­
tro pubblico su questi temi, 
al quale saranno invitati i 
partiti politici. 1 sindacati, 
rappresentanti degli Enti lo­
cali, della Regione e delle 
associazioni degli assegnata­
ri. L'incontro, si legge nella 
nota, al quale sarà invitata 
anche la stampa cittadina, 
offrirà l'occasione per porre 
razione dell'Istituto all'atten­
zione e al giudizio di tutte 
queste forze. 

Riuniti 
i capigruppo 
di Palazzo 
Vecchio sul • 

dissenso 
Nel pomeriggio di ieri, nel­

la sala di Clemente VII in 
Palazzo Vecchio, presieduta 
dal sindaco Elio Gabbuggiaiii, 
presente il vicesindaco. Ot­
tavio Colsi, e il presidente 
dell'amministrazione provin 
ciale. Franco Ravà, si è te 
nuta la riunione dei capi­
gruppo consiliari per fare il 
punto della situazione in or­
dine al convegno su « Dis­
senso e democrazìa nei Pae­
si dell'Est europeo», che si 
terrà in Palazzo Vecchio il 
19, 20 e 21 gennaio prossimi. 

Alia riunione erano presen­
ti, oltre ai membri della se­
greteria operativa, gli esperti 
designati dai partiti 

Per venerdì 12 gennaio, al­
le ore 11, nella sala degli in­
contri, in Palazzo Vecchio, è 
prear.aunciata una conferen­
za stampa per Illustrare il 
programma e le caratteristl-

' che del convegno. All'incontro 
' con la stampa parteciperanno 

il sindaco, il vicesìndaco, uni­
tamente ai capigruppo delle 
forze democrai/che consiliari, 
al presidente 

Anziano 
pensionata 

muore 
avvolto 

dalle fiamniL 
Un anziano • pensionato è 

morto avvolto dalle fiamme 
nella propria abitazione in 
via dell'Orcagna. Si tratta di 
Gino Nardi, di 86 anni, che 
al momento in cui sono scop­
piate le fiamme sembra si 
trovasse solo in casa. 

A fare la macabra scoperta 
è stata la nuora quando ver­
so le 13 è rientrata in casa 
dal lavoro. Ha visto uscire 
fumo da sotto la porta ed ha 
avvertito i vigili del fuoco 
Le fiamme sembra si siano 
sviluppate proprio dal diva­
no dove era seduto il Nardi 

Secondo una prima rico­
struzione sembra che l'uomo 
stesse fumando e che un moz­
zicone ancora acceso sia ca­
duto sul divano senza che il 
Nardi se ne accorgesse. Il fu­
mo sviluppatosi pian piano a-
vrebbe riempito la stanza sof­
focando l'anziano pensionato 
ed impedendogli di dare l'al­
larme o di fuggire. Poi si 
sono alzate le fiamme che lo 
hanno avvolto ed ucciso. 
Quando sono arrivati i vigili 
del fuoco non c'era più nien­
te da fare. 

La situazione della Gover è 
efficacemente sintetizzata in 
un cartello esposto davanti 
alla fabbrica: e La Gover non 
deve chiudere perché ha pro­
dotti altamente qualificati 
che non temono la concor­
renza. Ha lavoratori che san­
no lavorare e produrre come 
qualità e quantità. Ha casset­
ti pieni di ordinazioni e un 
mercato in espansione. Ha 
possibilità di guadagni netti 
di 200-250 milioni al mese. Se 
la fabbrica è affondata nei 
debiti, la colpa è solo del 
padrone ». 

Il padrone della Gover — o 
per lo meno il maggior azio­
nista di tutto il gruppo — è 
l'ingegner Ugolino Ugolini. 
conosciuto più come ex-pre­
sidente della Fiorentina che 
come imprenditore chimico. 
Attualmente il gruppo Gover 
(Gover di Firenze. Alfa Co­
lumbus di Lastra a Signa. 
Gover Po di Rovigo) è inve­
stito da una grave crisi fi­
nanziaria che ne compromet­
te seriamente la sopravviven­
za. Qualcuno parla di un 
« buco > di circa 12 miliardi, 
altri addirittura sostengono 
che i debiti della società 
ammontano a 16-18 miliardi. 

I principali creditori della 
Gover sono i fornitori delle 
materie prime che. progres­
sivamente, viste inevase le 
loro spettanze, hanno cessato 
i rifornimenti di gomma e 
materiali sintetici. In pratica. 
oggi l'azienda si trova nel 
l'assurda condizione di non 
poter più produrre, pur a-
vendo nel cassetto commesse 
che possono assicurare lavo­
ro per oltre sei mesi. Gli 
stessi clienti della Gover si 
trovano in difficoltà, perché 
oggi l'azienda produce mate­
riali ad alta tecnologia che 
non si trovano facilmente sul 
mercato. La crisi del gruppo 
potrebbe. quindi, creare 
preoccupazioni in altre realtà 
produttive che operano nel 
settore calzaturiero e nelle 
confezioni dei materiali sinte­
tici. 

Ma come è possibile che 
un'azienda che ha pochi con­
correnti sul mercato possa 
arrivare ai limiti del collas­
so? 

All'ingegner Ugolini i 700 
dipendenti, che rischiano di 
perdere il posto di lavoro, 
rimproverano soprattutto una 
gestione autoritaria dell'a­
zienda, una netta chiusura 
verso i processi di risana­
mento aziendale, una condu­
zione dei problemi finanziari 
improntata molto spesso alla 
massima improvvisazione. Al­
cune speculazioni sbagliate 
hanno fatto poi il resto, por­
tando l'azienda ad un indebi­
tamento insostenibile: oltre 
ai fornitori, vantano, infatti, 
crediti anche gli istituti pre­
videnziali e gli stessi lavora­
tori. che non hanno ancora 
ricevuto la tredicesima men­
silità e lo stipendio di di­
cembre. 

Ieri mattina, i dipendenti 
delle tre aziende del gruppo 
Gover hanno dato vita a una 
manifestazione: un corteo ha 
attraversato le vie del quar­
tiere di Peretola e successi­
vamente si è svolta all'inter­
no dello stabilimento una as­
semblea alla quale hanno 
partecipato alcuni rappresen­
tanti delle maggiori aziende 
chimiche della città, fra le 
quali Romer, Falorni. Saivo. 
Menar'ni. Minerva. Baglini. 
Malesci e Cara pelli. 

Nel corso dell'assemblea un 
rappresentante del consìglio 
di fabbrica ha fatto il punto 
della situazione. Ripercorren­
do tutte le tappe della crisi 
della Gover. Che le cose al­
l'interno dell'azienda non an­
dassero per il giusto verso i 
lavoratori le sapevano da 
tempo, ma, con grande senso 
di responsabilità, hanno cer­
cato negli ultimi tempi di 
mantenere la vertenza all'in­
terno dell'azienda per non 
compromettere le possibilità 
di un eventuale risanamento. 
Oggi che tutte le promesse 
della proprietà sono cadute 
nel vuoto (il ventilato ingres­
so di una finanziaria ameri­
cana che avrebbe dovuto ri­
levare il gruppo si è dissolto 
come una bolla di sapone), i 
lavoratori hanno deciso di 
uscire allo scoperto, chieden­
do il sostegno delle forze po­
litiche e sindacali, degli enti 
locali e della Regione 

Per lunedi mattina è pre­
vista all'interno dello stabi 
Umento di Firenze un'as­
semblea aperta a tutte le 
forze politiche e agli enti cit­
tadini. per investire della 
vertenza tutta la città e la 
stessa Regione. Giovedì 18. m 
occasione dello sciopero na­
zionale dei chimici, i lavora­
tori della Gover daranno vita 
ad una manifestazicne per le 
vie del centro cittadino: sue 
cessivamente alcune delega­
zioni si recheranno oresso il 
Comune. l'amministrazione 
provinciale e la Regione To 
scana chiedendo sostegno e 
solidarietà. 

La manifestazione di ieri a Paratola del lavoratori della Gover 

Da parte del giudice romano imposimato 

Interrogato un brigatista 
ma la Procura non sa nulla 

Dal giudice sarebbe stato ascoltato Paolo Baschieri, lo studente pisano 
arrestato in viale Rosselli - Manca la firma del magistrato nel registro 

In margine all'inchiesta 
sulla colonna toscana delle 
BR riferiamo un episodio 
singolare, ma significativo di 
una certa mentalità. Anche in 
magistratura evidentemente 
ci sono giudici di serie A e 
B. 

Nel caso specifico ci rife­
riamo ad una visita compiuta 
a Firenze e'precisamente alle 
Murate dal giudice romano 
Ferdinando Imposimato, in­
caricato dell'inchiesta sulla 
strage di via Fani, il rapimen­
to e l'assassinio del presiden­
te Aldo Moro. Il magistrato 

romano ha interrogato, se­
condo Quanto si dice, lo stu­
dente pisano Paolo Baschieri 
arrestato nel dicembre scorso 
nel viale Rosselli assieme ad 
altri tre brigatisti 

Come lo ha interrogato, in 
qualità di teste o di imputa­
to. E qual è stato il motivo 
che ha spinto il giudice Im­
posimato a interrogare Ba­
schieri? Forse c'è un colle­
gamento fra la colonna to­
scana delle BR e il covo di 
via Gradoli a proposito delle 
armi rinvenute ai brigatisti 
toscani e che sarebbero state 

Le gaffes della Nazione 
La relazione del procuratore generale Giuseppe Ognibe-

ne, che ha lasciato l'alto incarico per raggiunti limiti di 
età, óltre a provocare aconcerto e perplessità negli ambienti 
giudiziari e forensi per l'assoluta mancanza di un tenta­
tivo di analisi al fenomeno del terrorisnio nella nostra re­
gione, ha provocato anche un « infortunio » al giornale 
a La Nazione», secondo il quale in Toscana «Gli attentati 
e ie azioni di criminalità sono raddoppiati in dieci anni ». 

Innanzitutto nella relazione del procuratore Ognibene 
non c'è alcun riferimento, cifra o dato da cui trarre una 
simile conclusione. Non solo, ma mancano i dati relativi al 
1977 per quanto riguarda gli attentati! Tanto è vero che 
nella tabella pubblicata dalla Nazione manca il dato rela­
tivo agli attentati nello scorso anno in quanto non è pos­
sibile confrontarlo con l'anno precedente. 

Evidentemente in via Paolieri si sono confusi i dati e 
le cifre rilevate dall'Istituto centrale di statistica a livello 
nazionale con quelli toscani. Infatti, basta confrontare i 
reati accertati da polizia e carabinieri e guardia di finanza 
nel 1978 in Toscana con quelli dell'anno precedente: dai 
74.450 del "77 si è passati ai 41342 dello scorso anno con una 
diminuzione di 32.508, è diminuita la criminalità comune ed 
è aumentata quella cosidetta politica. Ma del terrorismo non 
c'è traccia nella relazione del PG, per cui forse U quotidiano 
fiorentino può essere assolto per insufficienza di prove. 

acquistate con lo 6tesso do­
cumento servito ai terroristi 
di Roma per comprare fucili 
e munizioni? Mistero. 

Il magistrato romano è ri­
partito alla volta della capita­
te e della sua visita lampo a 
Firenze, la procura della Re­
pubblica fiorentina ha appre­
so solo da un giornale del 
Nord. Né il procuratore ca­
po, Pedata, né 1 giudici inca­
ricati dell'inchiesta sui briga­
tisti toscani, i sostituti pro­
curatori Chelazzi e Tinda-
ri-Baglioni hanno avuto, «e-
condo voci di corridoio, H 
piacere di incontrare il «su­
per collega». 

Non solo, ma della sua vi­
sita alle Murate, si sostiene 
in ambienti bene informati, 
non c'è traccia neppure nel­
l'apposito registro. Infatti, 
ogni volta che un detenuto 
viene interrogato da un giu­
dice. questi appone la sua 
firma in un elenco. Almeno 
fino e Ieri era la regola. Pos­
sibile che II giudice Imposi­
mato abbia ignorato questa 
norma? 

La domanda la giriamo alla 
procura della Repubblica fio­
rentina. E a proposito di col­
laborazione tra i vari orga­
nismi, l'episodio del viag­
gio-lampo del giudice romano 
a Firenze, è un'ulteriore con­
ferma di quanto questa col­
laborazione sia puramente 
formale e non concreta. In 
realtà ognuno procede per 
proprio conto, a comparti­
menti stagni, pubblicizzando 
le proprie indagini. E* piut­
tosto sconfortante. Il terro­
rismo non si combatte con le 
pubbliche relazioni. 

Deciso dalla Firn per il raid fascista di Roma 

Un'ora di sciopero 
contro il terrorisnio 

Sdegno in tutta la Regione - Un telegramma di 
Loretta Montemaggi all'emittente romana colpita 

Sdegno e solidarietà in tut­
ta la Toscana per il grave 
attentato a e Radio Città Fu­
tura >. I lavoratori metalmec­
canici di Firenze effettueran­
no un'ora di sciopero per pro­
testare contro la ripresa dd 
terrorismo. L'astensione dal 
lavoro avverrà secondo le mo­
dalità stabilite dai consigli di 
fabbrica. 

Il presidente del consiglio 
regionale, Loretta Montemag­
gi, appresa la notizia, ha in­
viato all'emittente e al grup 
pò di donne rimaste ferite 
messaggi di solidarietà in cui 
si esprime e il profondo sde 
gno per la vile aggressione 
fascista che ripropone triste­
mente alla memoria note posi­
zioni di intolleranza verso opi­
nioni diverse ». 

PRESENTATO 
OGGI IL 
VOLUME 

« LA ARAUCANA -
Oasi * l l * or* 12 mila M i * 

(«centri 41 Palaci* Vecchi* 

f. g. 

•ar i *rar**tato alla •tao»** il ro­
tai»» « L* Arawcawa > «1 A l * * * * 
O* Creili*, i l i * * * * * * e * * 3 » lito­
grafia *r i * in*n, 4*1 «ranéa arti­
sta cita** Set a l l a * Matta. Nel 
MWiwiajf* 4* f l * t r a n * j n n i i al­
la * r * 1 S . M ratt* I* t*f*4* Kt*-
frafkfc* a* • * • aari* 41 vvataffi, 
«amara • • •* •»» *a Matta * * r La 
Arane***, awawwj a»***tl al * * * -
• I ta* «ali* ffaJrarì* 4*M* 
via aV fmévlr lal 33-14 

I l presidente Montemaggi. 
con un altro messaggio, ha 
anche espresso la propria so­
lidarietà al sindaco di Castel-
lazzara. Giorgio Loli, fatto se­
gno di un vile attentato. 

La commissione femminile 
della federazione fiorentina, 
in un documento, riafferma 
« l'esigenza di una risposta po­
litica di massa che isoli ogni 
forma di terrorismo e di at­
tacco alle libertà e alla demo­
crazia, che colpiscono partico­
larmente quei soggetti, come 
le donne, che oggi esprimono 
il bisogno di un profondo rin­
novamento della nostra so­
cietà ». 

Presa di posizione anche 
delle donne deH'amministrazio-
ne provinciale di Firenze: in 
un documento chiedono e che 
esecutori e mandanti, che ten­
gono in mano le fila della stra­
tegia del terrore e dell'ever­
sione, vengano severamente 
colpiti dagli organi a ciò pre­
posti, senza indulgere ancora 
verso chi quotidianamente 
commette crimini terroristici ». 

Messaggi di solidarietà sono 
stati inviati anche dal coordi­
namento femminile della Cgil-
Cisl-Uil, dai lavoratori della 
Galileo e dal sindaco di Li­
vorno, Ali Nannipieri. quest'ul­
timo a nome del comitato per­
manente per la difesa delle 
istituzioni democratiche. 
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